
La storia di Edilcassa Veneto, di cui il 15
novembre si è festeggiato  il decennale

a Villa Braida a Mogliano Veneto, in realtà
è partita molto prima, addirittura nel 1986.
Cominciava allora infatti l’attività di CEAV
e CEVA, dalla cui fusione, nel 2014, è ap-
punto nata Edilcassa Veneto. Allora si è
festeggiato sì il suo decennale, ma anche
un cammino lungo quasi quarant’anni,
durante il quale ha saputo affiancare im-
prese e lavoratori nella loro crescita, ma
anche nel superamento di momenti con-
giunturali particolarmente difficili.
Giovanni Lovato e Francesco Andrisani,
presidente e vicepresidente dell’ente bila-
terale dell’edilizia artigiana veneta, non
hanno nascosto la responsabilità ma
nemmeno l’orgoglio di amministrare, in
rappresentanza delle Associazioni datoriali
Confartigianato Im-
prese Veneto, CNA
Veneto, Casartigiani
del Veneto e Fenea-
lUIL, Filca Cisl e Fillea
Cgil del Veneto, una
struttura che riesce ad
essere di fondamen-
tale supporto per le imprese e i lavoratori
del settore. 
«Se Edilcassa Veneto si conferma un’ec-
cellenza – sostengono Lovato e Andri-
sani – lo dobbiamo anche alla collabora-
zione delle parti costituenti – organizza-
zioni artigiane e sindacali – che non è mai
venuta meno in tutti questi anni. Una col-
laborazione fattiva, per rispondere alle esi-
genze delle imprese datoriali ed al con-

tempo garantire i diritti dei lavo-
ratori. Siamo la concreta dimo-
strazione che quando c’è sinto-
nia attorno a obiettivi comuni, i
risultati poi arrivano».
Nel suo saluto iniziale, il presi-
dente di Edilcassa Veneto Gio-
vanni Lovato ha sottolineato
«la lungimiranza di chi ha voluto
dieci anni fa la fusione di CEAV
e CEVA, che permette di fare
massa critica ed economia di
scala, utilizzando al meglio le ri-
sorse nel fornire le prestazioni,
grazie anche ad un ottimo rap-
porto consolidato negli anni tra
le parti costituenti, datoriali e
sindacali, che pur nel rispetto
delle rispettive esigenze di rap-

presentanza
operano nel
dialogo, in
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sinergia e con obiettivi comuni. Ne deriva
il beneficio di una contrattazione sempre
aggiornata: ne abbiamo tanti esempi, a
partire dalle prestazioni garantite durante
il Covid (2 milioni e 400 mila euro equa-
mente suddivisi tra lavoratori e imprese e
tutti utilizzati), così come nelle erogazioni
di contributi di solidarietà dopo eventi ca-
lamitosi.
La consapevolezza di essere la principale
cassa edile artigiana in Italia, e tra le prime
in assoluto, rappresenta un orgoglio ma
anche una grande responsabilità per mi-
gliorare sempre, con uno sguardo al fu-
turo ed alle trasformazioni epocali in atto
nel nostro settore. Siamo passati tra pan-
demia e superbonus ed ora abbiamo di
fronte la Direttiva Case Green; sono cam-
biate esigenze e aspettative delle mae-
stranze, c’è il problema della mancanza di
manodopera, c’è il rischio del faticoso
passaggio generazionale: c’è insomma la
necessità di ammodernare il mondo del-
l’edilizia.
Al contempo, avvertiamo forte la respon-
sabilità, affidataci dalla normativa, di es-
sere un vero presidio di legalità per un
settore nel quale c’è chi cerca scappa-
toie per delegittimare le casse edili, pur a
discapito della sicurezza dei lavoratori e
della salute delle imprese». 
Nel ricordare la figura del direttore Mi-
chele Adami, prematuramente scom-
parso due mesi fa dopo una lunga ma-
lattia, il presidente Lovato ha rivolto il suo
«plauso e ringraziamento a lavoratrici e

lavoratori di Edilcassa Veneto, per averne
supportato l’assenza con applicazione e
grande senso di responsabilità».
«In questa ricorrenza – ha aggiunto il vi-
cepresidente di Edilcassa Francesco
Andrisani - abbiamo pensato di fare un
bilancio dell’attività di Edilcassa Veneto,
verificando la sua efficacia e i risultati rag-
giunti, interrogandoci su come fare an-
cora meglio nella fase di radicale trasfor-
mazione del settore delle costruzioni. 
Da un recente studio della Fondazione di
Vittorio sul “Contrasto al lavoro povero e
dialogo sociale”, emerge in modo inequi-
vocabile che il contratto edile è il più ade-
guato a tutelare il lavoratore sotto tutti i
profili e che il problema sorge quando si
riescono a trovare delle scappatoie al-
l’ombrello protettivo della bilateralità. Si
tratta dunque di affinare sempre più pro-
cedure di contrasto ad ogni forma di elu-

sione contrattuale ed in primis alla
“piagaʺ del dumping contrattuale, senza
lasciare ai furbi di turno lo spazio di ap-
plicare nella propria impresa contratti non
adeguati. 
Emerge però altresì che il lavoro in edilizia
sia visto come un lavoro faticoso, di
basso livello, poco incline all’innovazione,
pericoloso, e per questo senza appeal,
soprattutto per i giovani. Bisogna impe-
gnarsi per smentire questa narrazione
assolutamente ingenerosa di un lavoro
che, se svolto nel rispetto delle regole e
dei contratti, può regalare soddisfazioni
professionali importanti. Tra Pnrr e Case
Green ci sono prospettive molto ambi-
ziose, ma un’altra priorità su cui ci do-
vremo concentrare è quella di pensare
ad un’edilizia del futuro che si identifichi
in una sola parola d’ordine: qualità! 
Dobbiamo puntare ad un nuovo modello
di sviluppo del sistema delle costruzioni
che sviluppi un’occupazione più stabile
e remunerativa per le maestranze e che
lo porti ad operare in sicurezza e nella le-
galità: il principale strumento a nostra di-
sposizione per raggiungere questo obiet-
tivo è quello di tipo contrattuale. Do-
vremo rinnovare i contratti di lavoro pun-
tando a creare prestazioni e percorsi for-
mativi mirati a soddisfare le nuove esi-
genze professionali dell’edilizia e sarebbe
opportuno affidare agli Enti Bilaterali, in
primis alle Casse Edili, la gestione di ul-
teriori capitoli della contrattazione collet-
tiva oltre ad istituire nuovi strumenti di
controllo e governo del settore in materia
di sicurezza e legalità”.
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I numeri di dieci anni di impegno:
+24% imprese e +51% lavoratori
Edilcassa Veneto è un caso di

eccellenza nello scenario
della bilateralità nazionale. Ciò si
evince in primo luogo dalla base as-
sociativa delle imprese e di lavora-
tori e lavoratrici iscritti. Questa dina-
mica si caratterizza non solo per un
incremento quantitativo di imprese
e lavoratori, ma anche per un profilo
innovativo nella composizione de-
mografica, della nazionalità e terri-
toriale. 

La fotografia che presentiamo
della base associativa di Edilcassa
Veneto ha il suo inizio nel 2014,
anno della costituzione per fusione
dalle casse pre –esistenti (CEAV e
CEVA). In un decennio le imprese
aderenti incrementano del 24%, da
3.890 a 4.830; nello stesso periodo
l’aumento dei lavoratori iscritti ha un
valore ancora più consistente, da
11.281 a 17.089 (+51%) con un dif-
ferenziale che attesta lo sviluppo di
imprese più strutturate nelle risorse
umane. 

Dal punto di vista territoriale, solo
la provincia di Belluno presenta
un’anagrafe imprenditoriale in nega-
tivo (- 10%), mentre alcune province
hanno una performance ragguarde-

vole: Venezia segna + 47%, Treviso
aumenta del 24%, Padova +23,0%.
Il decennio rappresenta anche il
consolidamento della presenza di
imprenditori stranieri, che incidono
sul totale delle società regolarmente
iscritte raddoppiando dal 16% del
2014 al 30% del 2023. La provincia
di Venezia è la più caratterizzata nel
senso della localizzazione di impren-
ditori stranieri approdando al
40,2%; sopra la media regionale si

colloca anche Treviso (+ 31,2%).
Il versante del mercato del lavoro

conferma e rafforza questi numeri.
Emblematica è la composizione
della nazionalità: i lavoratori stra-
nieri, che nel 2014 erano il 41%,
quest’anno hanno toccato la soglia
del 50%. Pertanto metà dei lavora-
tori dell’edilizia, in Veneto, sono
stranieri. Provenienze più significa-
tive sono la Romania, il Kosovo e
l’Albania. Gli aumenti percentuali più

Servizi per le persone,
sviluppo per le imprese

EDILCASSA VENETO, MODELLO BILATERALE DI ECCELLENZA

di Luca Romano, Direttore Local Area Network

AZIENDE ATTIVE ISCRITTE
DATI AL 30 SETTEMBRE
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DIPENDENTI ATTIVI
DATI AL 30 SETTEMBRE

rilevanti sono proprio dal Kosovo
(+175%) e dalla Moldavia (+150%).

La provincia con l’aumento di la-
voratori più consistente in termini
assoluti è quella di Treviso (1816,
+51%), in termini relativi Venezia
con + 85%. 

La composizione demografica si
caratterizza per una lievitazione delle
fasce d’età estreme: + 213% sotto i
21 anni, ma soprattutto + 244% so-
pra i 60 anni. Questa polarizzazione
anagrafica è dovuta sia a italiani che
stranieri, gli over 50 italiani aumen-
tano di 15 punti quelli stranieri di 13.
Che cosa può determinare questa
crescita di lavoratori con età alta sia
italiani che stranieri? Certamente la
carenza di manodopera, che obbliga
le imprese a un forte reclutamento
nel bacino tradizionale, anche del
Mezzogiorno, e confidando, dal-
l’estero in un passaparola che ri-
chiami attraverso reti di parentela,
amicizia e conoscenza. L’unica co-
orte che non è cresciuta è quella dei
lavoratori trentenni (31 – 40 anni) che
è anche quella in cui nel 2023 ci sono
meno lavoratori che nel 2014. Le al-
tre fasce o crescono o sono stabili. 

Una stratificazione per qualifiche
ci mostra due variabili significative:
tra gli operai incrementa vistosa-
mente la categoria più bassa, i “co-
muni” (+97%), le altre crescono ma
in modo meno vistoso (operai quali-
ficati, specializzati e di IV livello). Tra
gli impiegati si rinfoltiscono i ranghi
della 2a e 3a qualifica (rispettiva-
mente + 112% e + 88%) che sono
inquadrate al livello medio - basso. 

Le due grandi aree, operaia e
impiegatizia, sono fortemente di-
stanziate nel part time, una regola-
zione contrattuale che interessa
solo il 3,9% degli operai e, invece,
ha raggiunto il 45% dei profili ter-
ziari. 
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L’erogazione di prestazioni e
servizi per i lavoratori è una

delle missioni strategiche di Edilcassa
Veneto. L’insieme di interventi assi-
stenziali nel corso del decennio 2014
– 2023 si caratterizza per una dina-
mica numericamente stabile di casi,
che passano da 4.734 a 4.894. Ma
poiché nello stesso periodo il numero
di lavoratori iscritti alla Cassa è au-
mentato del 50% risulta premiata la
consistenza dei contributi assisten-
ziali, che lievita da € 1.210.000 a ben
€ 2.069.000 per un importo medio di
provvidenze che nel 2014 era di
€ 256 e nel 2023 è cresciuto a € 423.
Si tratta di valori che devono preve-
dere naturalmente il processo inflazio-
nistico, ma che segnalano un fatto im-
portante. Nella Cassa aumenta il co-
efficiente solidaristico dei trasferimenti
di chi versa (tutti) e di chi beneficia.

Vediamo come vengono canalizzati
preferenzialmente questi contributi nei
confronti degli operai. La voce più con-
sistente sono le erogazioni nei con-
fronti delle famiglie con figli studenti,
che copre circa metà della spesa (oltre
mezzo milione di euro). Segue la voce
relativa ai figli che frequentano le ma-
terne, la quota di affitto per sostenere i
giovani (207 casi per € 247.500). La
centralità della casa è caratterizzata
anche per 101 domande di contributo
per l’acquisto della prima abitazione
(€ 217.070). Una prestazione molto
apprezzata nel 2022 – 23 è quella re-
lativa al caro energia, con 987 casi e
un esborso di € 197.400. I contributi
per la natalità sono 182 coperti con
quasi € 100.000.

E’ da osservare che la caduta ver-
ticale dei contributi per prestazioni sa-

nitarie come protesi acustiche, oculi-
stiche, ortopediche e dentarie e per le
visite specialistiche e diagnostiche, si
spiega con la migrazione, determinata
dalle prescrizioni del CCNL dalla cassa
regionale al fondo sanitario nazionale

Sanedil e pertanto andranno a estin-
guersi.

L’assistenza riservata agli impiegati
è di entità molto più contenuta, per il
divario numerico tra le due tipologie di
posizione lavorativa; anche questa nel

ASSISTENZA OPERAI

ASSISTENZA IMPIEGATI

Prestazioni e servizi per i lavoratori
per oltre 2 milioni nel 2023
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tempo si è andata a ridurre nel numero
di casi, con una triplicazione del con-
tributo medio (da 181 a 466 €). La
voce più significativa di contribuzione
assistenziale di Edilcassa Veneto ri-
guarda 461 famiglie con figli studenti
per un valore di oltre € 215.000.

L’impegno finanziario più consi-
stente di Edilcassa Veneto è quello per
l’Anzianità Professionale Edile (APE),
che rappresenta un premio collegato
all’anzianità lavorativa. La quantità di
destinazione di questo fondo è anche
un segnalatore dell’anzianità media e
della continuità contributiva dei lavora-
tori. Nel decennio 2014 – 2023 l’ero-
gazione è cresciuta da sei a sette mi-
lioni di euro, con un aumento molto si-
gnificativo nelle province di Verona
(+58%) e di Venezia (+ 40,5%), più
contenuto tra Padova, Treviso e Vi-
cenza e in flessione nelle due province
più piccole, Rovigo e Belluno. Il nu-
mero di beneficiari, sempre in dieci
anni, passa da 7.524 a oltre 10.000
con una contrazione della sua entità,
da € 809 a € 702.

La dinamica per grado dell’eroga-
zione dell’APE vede crescere in modo
consistente le categorie di beneficio
più recente, mentre vanno a contrarsi
fortemente i numeri di quelle più pro-
lungato nel tempo.

Infine, seppure di consistenza limi-
tata, è da ricordare la contribuzione per
le imprese, che sono concentrati nelle
province di Treviso e Vicenza.  

PROSPETTO A.P.E.

SOSTEGNO IMPRESE
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Gli interventi di Edilcassa Veneto
per salute e sicurezza sul lavoro
Uno degli elementi fon-

damentali alla base
della istituzione della bilatera-
lità artigiana in Veneto è rap-
presentato dagli interventi per
la salute e la sicurezza dei la-
voratori e delle lavoratrici. Ne
deriva che Edicassa Veneto ha
un’anagrafica dettagliata e
completa sull’infortunistica, le
malattie e le relative assenze
dal lavoro. 

Gli infortuni sul lavoro che
dinamica hanno tra il 2014 e il
2023?  Per un totale comples-
sivo di 5.856 nel decennio, si
è leggermente ridotta la per-
centuale relativa, da 4,6% nel
2014 ai 4,3% nel 2023 pas-
sando anche per un picco di
5,3% nel 2018. Se suddivi-
diamo il dato per territorio, la
provincia di Treviso è costan-
temente sopra la media ve-
neta. Nell’ultimo anno disponi-
bile, il 2023, ci sono distanzia-
menti molto significativi, dal
più alto 6,3% della provincia di
Belluno al più basso (2,3%)
della provincia di Rovigo. Una
informazione importante è re-
lativa alla durata degli infortuni:
solo il 20% riguarda fino a 5
giorni, ben il 71,8% da 5 a 90
e il 7,5% anche oltre i 90
giorni.

Se pure in modo modesto,
la diminuzione degli infortuni in
questo decennio ha per con-

CASI DI INFORTUNI

DINAMICA DELLE MALATTIE

Editore:  
Edilcassa Veneto

Via Volta 38 Marghera  Venezia

Redazione: 
c/o Edilcassa Veneto

Via Volta 38 Marghera  Venezia

Direttore responsabile: 
Andrea Saviane

Registrazione: Tribunale 

di Venezia n. 1481 del 15.6.2004
Stampa: Areagraphica

Marghera (Venezia)



8 gennaio 2025

traltare un lieve aumento delle malat-
tie. Dal 2014 al 2023 questo incre-
mento è s ia in termin i  assolut i
(+ 27,7%) da 4.494 a 9.141, sia, so-
prattutto in termini relativi: dal 39,8%
nel 2014 al 9.141 nel 2023. C’è stato
un picco nel 2022 con 10.169 am-
malati, il 62,9% del totale, scendendo
poi del 10% nell’anno successivo.
Riferendoci all’ultimo anno utile, il
2023, la componente maggioritaria
della durata della malattia (48,8%) è
costituita da 5 a 20 giorni. Il 39,8%,

invece, riguarda malattie brevi, sotto
i 5 giorni, che sono quasi raddoppiate
nell’ultimo biennio. L’11% delle malat-
tie ha una durata dai 20 ai 180 giorni
e nel 2023, purtroppo, questa com-
ponente è cresciuta. Solo lo 0,4% è
riferibile a malattie superiori ai 180
giorni, in diminuzione tra il 2022 e il
2023.

La distribuzione territoriale delle
patologie ha un fattore condizionante
evidente, che è di carattere geogra-
fico. La percentuale di malattie, infatti,

è comprensibilmente più
alta nell’area montana della
provincia di Belluno
(66,9%) addirittura con una
punta sopra il 70% nel
2022. Allo stesso tempo si
abbassa in modo significa-
tivo nelle due province ma-
rittime e di pianura, Venezia
50,7% e Rovigo 51,7%. Le
altre si muovono dentro
questo perimetro. E’ da
sottolineare che il 2020 è
un anno spartiacque,
prima del quale la media
raramente supera il 40% e
dopo il quale spesso si av-
vicina al 60%.

Il rapporto di ore di as-
senza totali con quelle dovute a infor-
tunio o malattia è 18% a 82% nel
2023. All’inizio del decennio 2014 gli
infortuni pesavano leggermente di più
(21%) rispetto al 79% delle malattie
ma il rapporto è sostanzialmente in-
variato. Vedendo la sequenza tempo-
rale, mentre è stabilizzato il numero
medio di assenza per infortunio pro
capite (2014: 8,2; 2023: 8,4), è cre-
sciuto lo stesso parametro – ore di
assenza pro capite medio – per ma-
lattia, dal 2014: 31,6 al 2023: 39 ore.

STATISTICHE OPERAI
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Dieci anni di analisi e osserva-
zioni del mercato sono un bel

periodo di tempo per poter trarre al-
cune riflessioni su com’è cambiato il
settore artigiano delle costruzioni in
questi anni, quali i suoi punti di forza e
quali quelli di debolezza, per agire su
quest’ultimi e rafforzare il ruolo delle
imprese, sempre più strategico in un
mondo e in un mercato che cambia e
che è fortemente cambiato, con velo-
cità impensabili, proprio in questi ultimi
dieci anni. Il 2014 è stato un anno
spartiacque nell’economia delle co-
struzioni, sia a livello nazionale che so-

prattutto in quello regionale, perché è
stato l’anno della ripresa post crisi, la
lunga crisi innescatasi nel 2008 e pro-
seguita poi fino al 2014, anno nel
quale i dati hanno iniziato a mostrare
una frenata nella caduta e un parziale
ritorno alla normalità, una “normalità”
tuttavia fatta di crescite e flessioni che
portano sempre lo “zero virgola” da-
vanti ai numeri di tendenza fino al
2018, anno nel quale inizia a intravve-
dersi una crescita un po’ più consi-
stente. E proprio l’osservazione dei
dati relativi alle analisi dell’andamento
dei fatturati delle imprese di costru-

zioni, artigiane e non artigiane, relativi
al periodo che dal 1° trimestre 2014
arriva fino all’ultima rilevazione relativa
al 3° trimestre 2024, dunque in piena
era “Edilcassa Veneto”, evidenzia la
storia recente delle costruzioni nel Ve-
neto, una storia che possiamo divi-
dere in in tre fasi. La prima fase è
quella relativa al post crisi e copre i tri-
mestri di analisi che vanno dal 2014 al
2019, dove le tendenze per le imprese
artigiane sono state fondamental-
mente di leggera flessione ogni trime-
stre fino al 2017, anno nel quale le
lente dinamiche di crescita, sempre

Leggere il passato 
per costruire il futuro

DIECI ANNI DI OSSERVATORIO SUL MERCATO DELLE COSTRUZIONI

di Federico Della Puppa, Responsabile Area Analisi & Strategie Smartland

ANDAMENTO TRIMESTRALE DEL FATTURATO DELLE IMPRESE 
DI COSTRUZIONI IN VENETO
1° trimestre 2014-3° trimestre 2024
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Fonte: elaborazione Smart Land su dati Osservatorio sul mercato delle costruzioni in Veneto di Edilcassa Veneto-Unioncamenre del Veneto
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con valori dello “zero virgola”, hanno
portato ad una ripresa del settore,
riavvicinandolo allo “zero”. La seconda
fase che possiamo evidenziare è
quella relativa alla crisi pandemica, av-
venuta proprio nel momento in cui il
settore artigiano stava riprendendo la
strada positiva della crescita, con un
valore “meno” che vede un picco
massimo pari a quasi il -15% nei mesi
dello stop alle attività, per poi ridurre
gradualmente il segno meno, fino a in-
vertire la dinamica in corrispondenza
della ripresa post pandemica inne-
scata dal superbonus. La terza fase la
possiamo individuare nel percorso più
recente, relativo all’ultimo anno, ed è
una nuova fase di ritorno alla crescita
dello “zero virgola”, ovvero di quella di-
namica di “galleggiamento” nella quale
le imprese, dopo le forti crescite del
periodo del superbonus, devono rive-
dere le loro strategie. A questo propo-
sito è molto interessante analizzare il
grafico dei saldi trimestrali cumulati
dell’andamento del fatturato delle im-
prese artigiane, saldi che evidenziano

proprio quella fase di flessione e poi ri-
presa nel periodo 2014-2019, una
fase contrassegnata complessiva-
mente da un andamento prima di fles-
sione fino al 3° trimestre 2017, e poi
una fase di ripresa, anche molto inte-
ressante relativamente ai trimestri
2019, interrotta bruscamente dal
picco negativo pandemico. Si po-
trebbe affermare che ciò avviene pro-
prio mentre il settore trova sue proprie
dinamiche di crescita, senza il bisogno
di aiuti esterni di carattere straordina-
rio. Gli aiuti, sotto forma di superbonus
e relative cessioni dei crediti e sconto
in fattura, non hanno tuttavia per-
messo una ripresa immediata del mer-
cato, portando la crescita sopra lo
zero, recuperando quindi tutto il gap,
nel quarto trimestre 2021. L’effetto
vero sul mercato del superbonus, sulle
imprese e sui loro fatturati, si è sentito
dal 2022 in poi e proprio in concomi-
tanza con i primi stop all’utilizzo della
norma: il mercato per le imprese arti-
giane delle costruzioni è tornato a ral-
lentare, mostrando comunque un va-

lore di posizionamento attuale che è
quasi 10 punti percentuali sopra quello
del periodo pre Covid. Dunque anche
se nei prossimi trimestri si dovessero
registrare ulteriori flessioni, la crescita
complessiva del mercato garantisce
comunque una sorta di “atterraggio
morbido” per le imprese, che do-
vranno tuttavia attrezzarsi per il futuro,
per ripensarsi in un mercato che cam-
bia e che non è più garantito da inie-
zioni esterne di carattere straordinario,
ma che tornerà ad un regime ordina-
rio. Certamente il Pnrr potrà dare in
qualche modo un aiuto in questa fase,
ma la vera sfida che abbiamo di fronte
arriverà con l’obbligo di adottare stra-
tegie adeguate al recepimento della
direttiva “case green” dell’Unione eu-
ropea, una strategia alla quale le im-
prese artigiane devono guardare con
attenzione e soprattutto sapendo che
nel futuro le imprese saranno chia-
mate ad una sfida più competitiva in
termini di qualità dei lavori e capacità
di rispondere alle richieste della do-
manda.

#(+

#(&

#'+

#'&

#+

&

+

'&

'
"!
� 
(&
'*

(
"!
� 
(&
'*

)
"!
� 
(&
'*

*�
"!
� 
(&
'*

'
"!
� 
(&
'+

(
"!
� 
(&
'+

)
"!
� 
(&
'+

*�
"!
� 
(&
'+

'
"!
� 
(&
',

(
"!
� 
(&
',

)
"!
� 
(&
',

*�
"!
� 
(&
',

'
"!
� 
(&
'-

(
"!
� 
(&
'-

)
"!
� 
(&
'-

*�
"!
� 
(&
'-

'
"!
� 
(&
'.

(
"!
� 
(&
'.

)
"!
� 
(&
'.

*�
"!
� 
(&
'.

'
"!
� 
(&
'/

(
"!
� 
(&
'/

)
"!
� 
(&
'/

*�
"!
� 
(&
'/

'
"!
� 
(&
(&

(
"!
� 
(&
(&

)
"!
� 
(&
(&

*�
"!
� 
(&
(&

'
"!
� 
(&
('

(
"!
� 
(&
('

)
"!
� 
(&
('

*�
"!
� 
(&
('

'
"!
� 
(&
((

(
"!
� 
(&
((

)
"!
� 
(&
((

*�
"!
� 
(&
((

'
"!
� 
(&
()

(
"!
� 
(&
()

)
"!
� 
(&
()

*�
"!
� 
(&
()

'
"!
� 
(&
(*

(
"!
� 
(&
(*

)
"!
� 
(&
(*

SALDI CUMULATI DEGLI ANDAMENTI TRIMESTRALI DEL FATTURATO
DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI COSTRUZIONI IN VENETO
1° trimestre 2014-3° trimestre 2024

Fonte: elaborazione Smart Land su dati Osservatorio sul mercato delle costruzioni in Veneto di Edilcassa Veneto-Unioncamenre del Veneto
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Un sistema delle imprese
profondamente cambiato
Nei dieci anni di vita di Edil-

cassa Veneto il sistema delle
imprese è fortemente cambiato. I dati
elaborati ogni anno nell’ambito del-
l’Osservatorio sul mercato delle co-
struzioni evidenziano alcuni cambia-
menti epocali. Il primo elemento da
mettere in evidenza è che il settore,
artigiano e non artigiano, in questi
dieci anni ha perso l’8% delle im-
prese, ma la dinamica in realtà è for-
temente differenziata tra imprese arti-
giane e non artigiane, con quest’ul-
time in crescita del +3,5%, a fronte di
una dinamica delle imprese artigiane
in flessione del -11,3%. Dunque l’ar-
tigianato ha sofferto in questi anni più
del resto del sistema dei cambiamenti
epocali avvenuti, all’interno del quali la
crisi del 2020 ha ovviamente le sue
peculiarità. Ma a ben osservare in re-
altà la flessione si deve alle forme di

impresa che meno delle altre sono in
grado di affrontare le sfide attuali del
mercato, sfide che richiedono specia-
lizzazione, innovazione e tanta, tanta
organizzazione. Infatti se si analizzano
le variazioni percentuali 2014-2024, a
fronte di flessioni del -26,3% delle so-
cietà di persone, del -14,6% delle
ditte individuali e del -31,6% delle altre
forme (che comprendono ad esempio
le forme consortili), emerge come le
società di capitali siano cresciute del
+82,9%. Ma più del dato percentuale
di crescita, colpisce il valore assoluto,
passato dalle 2.655 del 2014 alle
4.856 registrate e attive nel 2024, una
crescita assoluta di 2.201 imprese,
non sufficiente a compensare la dimi-
nuzione delle altre forme societarie,
ma che rappresenta per il settore ar-
tigiano una grande novità, ovvero la
progressiva strutturazione del settore.

Nello stesso periodo il settore arti-
giano ha perso 1.896 società di per-
sone, 6.197 ditte individuali e 24 so-
cietà relative alle altre forme diverse
da queste. Il saldo complessivo è di
-5.916 imprese, un valore fortemente
negativo che, in assenza della crescita
delle società di capital i, somma
-8.117 imprese. Di norma in casi
come questo si dovrebbe commen-
tare che queste dinamiche eviden-
ziano un chiaro “campanello d’al-
larme” per il settore artigiano, chia-
mato a esprimere comunque il proprio
peso e ruolo all’interno del comparto.
Non dimentichiamo infatti che tre im-
prese di costruzioni su quattro in Ve-
neto sono imprese artigiane. Il pro-
blema è che sono imprese poco strut-
turate. Il confronto con i valori delle
imprese non artigiane evidenziano
questa differenza, laddove su 15.866
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Fonte: elaborazione Smart Land per Osservatorio sul mercato delle costruzioni di Edilcassa Veneto su dati Istat
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imprese non artigiane ben 11.501
sono società di capitale. Ma dove l’ar-
tigianato sta mostrando una forte ca-
pacità di reazione è proprio nella cre-
scita delle società di capitale, la cui di-
namica nello stesso periodo non è
comparabile con quella, pur positiva,
delle imprese non artigiane (+25,7%).
In sostanza in questi dieci anni si è
passati da un rapporto di 2 imprese
artigiane di capitali ogni 10 imprese di
capitali a un rapporto di 3 a 10. Un in-
cremento consistente che mette in
prospettiva le imprese artigiane a
competere allo stesso livello di quelle
non artigiane. Queste dinamiche con-
tengono al loro interno un’ulteriore
narrazione che val la pena di sottoli-
neare. Il settore artigiano se da un lato
ha perso la capacità in questi 10 anni
di creare imprese, con una perdita
media di 11 imprese a settimana, da
un altro è stato capace di creare 4 so-
cietà di capitali alla settimana, un va-
lore che se rapportato al solo ultimo
anno si alza a 5. In sostanza è come
se fossimo in presenza di una accele-
razione nel cambiamento dei modelli

di impresa, laddove il settore artigiano
nelle forme più competitive di im-
presa, nel senso di quelle più struttu-
rate, si muove esattamente come
quello non artigiano. È un segnale im-
portante, che abbiamo già messo in
evidenza nel passato, ma che oggi, a
valle del superbonus, di fronte alle
sfide del Pnrr e domani a quelle della
direttiva “case green”, propone si-
stemi di offerta di imprese artigiane
maggiormente capaci di competere e
agire in un mercato che chiede sem-
pre più struttura e capacità operativa
alle aziende. Queste dinamiche sono
confermate e rafforzate dall’anda-
mento dell’occupazione nel settore.
Analizzando gli andamenti 2014-2024
(questi ultimi con riferimento al dato
occupazionale relativo al 2° trimestre
2014) si può notare immediatamente
come l’occupazione dipendente sia
cresciuta nel lungo periodo ad un
tasso doppio di quella indipendente,
a fronte di flessioni molto consistenti
a livello di regioni del Nord Est e a li-
vello nazionale. Ma il dato più interes-
sante non è tanto il recupero occupa-

zionale avvenuto tra il 2020 e il 2024,
rispetto al valore del 2014, quanto la
crescita che si è registrata nell’ultimo
anno. Emerge infatti come l’occupa-
zione dipendente nelle costruzioni in
Veneto sia cresciuta del 13,4%, con-
tro una flessione di quella indipen-
dente del -6,5%, in pratica creando
nell’ultimo anno 15 posti di lavoro al
giorno, dinamica che si differenzia tra
i +27 nuovi posti di lavoro al giorno
nell’occupazione dipendente contro
una perdita di 11 posti di lavoro al
giorno per quella indipendente. Ad
oggi 6 addetti su 10 in Veneto sono
assunti nel settore come dipendenti e
questo è un dato che, associato alle
dinamiche di crescita occupazionale,
evidenzia ancora una volta come la
struttura delle imprese di costruzioni
in Veneto si stia consolidando, e di
come lo stia facendo in una fase post
incentivi straordinari, ovvero capitaliz-
zando a livello di personale le crescite
di fatturato registrate in questi anni, un
segnale estremamente positivo per il
settore, e in particolare proprio per
quello artigiano.

1 1 1 + 1
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ADDETTI DELLE IMPRESE DI COSTRUZIONI IN VENETO A CONFRONTO
CON NORD EST E ITALIA PER TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE

Fonte: elaborazione Smart Land per Osservatorio sul mercato delle costruzioni di Edilcassa Veneto su dati Istat
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Dati e dinamiche a confronto, per dare
informazioni utili allo sviluppo del settore
Esono proprio le analisi di bi-

lancio che ormai da quasi
dieci anni l’Osservatorio propone
che evidenziano questi cambia-
menti. Ogni anno, dal 2016 ad oggi,
un campione di circa 1.000 imprese
artigiane di capitali (spa e srl) sono
messe sotto la lente delle analisi di
bilancio e i risultati che emergono,
se letti in prospettiva storica, confer-
mano da un lato quanto già analiz-
zato precedentemente, ma soprat-
tutto evidenziano che la scelta di
strutturarsi e darsi un’organizza-
zione dove, ricordiamo, la gestione
di impresa diventa ovviamente un
fattore più strutturale (non fosse per
altro per l’obbligatorietà della reda-
zione di un bilancio da depositare
presso le Camere di Commercio), è
un elemento che consente non solo
di costruire aziende più solide, ma
soprattutto più performanti e remu-
nerative. L’analisi dei dati relativi ai
principali indicatori economici e fi-
nanziari del campione di imprese ar-
tigiane che ogni anno viene analiz-
zato evidenzia da un lato la forte
crescita di fatturato di queste
aziende anche in anni in cui il mer-
cato presentava andamenti da “più
zero virgola”. Il campione evidenza
crescite del +8,3% nel 2017, del
+6,0% nel 2018, del +4,6% nel
2019, una flessione inevitabile del
-6,0% nel 2020, ma poi una ripresa
nel 2021 molto consistente,
+31,1%, seguita da un’ulteriore cre-
scita nel 2022 a +23,1% e ad un
consolidamento a +5,1% nel 2023.
Altri indicatori evidenziano inoltre le
ottime performance in termini di red-
ditività aziendale, con utili sul fattu-

rato in crescita dal 3,1% del 2016 al
5,7% del 2023, con ritorni sulle ven-
dite (ROS, Return On Sales) in au-
mento dal 5,9% del 2016 al 9,4%
del 2023, con ritorni sul capitale
proprio (ROE, Return On Equity) in
aumento di 3 punti percentuali nel
periodo e un ritorno sull’intero inve-
stimento aziendale (ROA, Return On
Asset) che cresce dal 2020 (primo
anno in cui abbiamo calcolato que-
sto indicatore) al 2023 dal 7,3%
all’8,9%. Dove si nota una forte cre-
scita, molto positiva in termini di ge-
stione di impresa, è nella capacità di
generare cash flow, ovvero di liqui-
dità aziendale, che tra il 2019 e il
2023 quasi raddoppia, passando
dal 4,6% all’8,1%. Una causa del-
l’incremento di questi indicatori è
anche data dal miglioramento del ci-
clo commerciale, ovvero della diffe-
renza in numero di giorni che passa
tra l’incasso dai clienti e il paga-

mento dei fornitori. Nell’arco degli
ultimi cinque anni questo valore è
sceso dai 92 giorni del 2019 (poi
cresciuti a 116 in piena pandemia)
agli attuali 75 giorni. Molto interes-
santi anche gli indici relativi all’indi-
pendenza finanziaria, in migliora-
mento tra il 2016 e il 2023 di quasi
10 punti percentuali, e dell’indice di
liquidità immediata, che si mantiene
sempre al di sopra o al massimo
pari a 1,2 (segno di solidità finanzia-
ria rispetto a eventuali cambiamenti
repentini del mercato). Infine altro
dato molto interessante è come alla
crescita di fatturato corrisponda an-
che una crescita in termini di pro-
duttività, calcolato come rapporto
tra fatturato e numero di addetti. Il
fatturato medio per addetto è pas-
sato da 142 mila euro del 2016 a
231 mila euro nel 2023, un dato che
evidenzia come l’organizzazione
aziendale associata alle dinamiche

DATI A CONFRONTO
LA LETTURA DI LUNGO PERIODO DEGLI ANDAMENTI DEI PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE
DELLE IMPRESE DEL SETTORE ARTIGIANO EDILE ISCRITTE A EDILCASSA VENETO EVIDENZIANO
UN MIGLIORAMENTO GENERALE DEGLI INDICATORI NEL CORSO DEGLI ANNI.

Fonte: elaborazione Smart Land su dati camerali
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di mercato riesca a portare ad una
migliore produttività le imprese arti-
giane delle costruzioni. In attesa dei
dati definitivi di bilancio per il 2023,
il confronto tra andamenti di crescita
o calo del fatturato tra il 2022 e il
2021 mette in luce un aspetto che
va consolidandosi nel settore e che
ancora una volta mostra come la
sfida per il futuro delle imprese arti-
giane nel settore non può essere più
quella del “piccolo è bello”. Perché
piccolo significa crisi. Tra il 2021 e il
2022 le imprese artigiane con oltre
2 milioni di euro di fatturato sono
cresciute del +30,0%, quelle da 1 a
2 milioni del +24%, quelle tra 500
mila euro e 1 milione del +10,7%,
mentre quelle con fatturati tra 250
mila e 500 mila euro hanno avuto
una flessione del -5,8% e quelle al
di sotto di 250 mila euro hanno ad-
dirittura fatto segnare una riduzione
di mercato del -18,2%. Si potrebbe
concludere che il superbonus non
ha premiato tutti, ma solo quelli più
grandi e dunque più organizzati. Tut-
tavia mettendo a confronto le cre-
scite o i cali registrati tra il 2017 e il

2022 emerge come al netto del calo
più meno consistente di tutte le
classi di impresa nel 2020, sono le
imprese di maggiori dimensioni a
mostrare sempre segno positivi, e in
alcuni casi fortemente positivi, men-

tre quelle di piccole dimensioni mo-
strano dati negativi anche negli anni
pre superbonus. Questi numeri evi-
denziano che oggi il mercato va
consolidandosi sempre più e che
necessita di imprese, anche nel set-
tore artigiano, sempre più specializ-
zate e strutturate per offrire servizi
adatti ad un mercato delle costru-
zioni e a una domanda che cambia
e che cambierà ancora in futuro.
Queste analisi e queste riflessioni
evidenziano anche il ruolo di Edil-
cassa Veneto nell’analizzare, osser-
vare e restituire, attraverso l’Osser-
vatorio sul mercato delle costruzioni
nel Veneto, informazioni utili all’evo-
luzione positiva del comparto arti-
giano, un comparto quantitativa-
mente rilevante e che oggi è di
fronte alla sfida della competitività
qualitativa, una sfida che, i numeri lo
dimostrano, si può vincere, come le
migliori imprese stanno dimostrando
di fare.

DINAMICA 2022/2021
PER CLASSI DIMENSIONALI
LA RELAZIONE TRA DIMENSIONE AZIENDALE IN TERMINI DI FATTURATO E CRESCITA DEL GIRO
D’AFFARI È EVIDENTE: LE “GRANDI” (OLTRE 2 MLN €) E LE MEDIE (DA 1 A 2 MLN €) REGISTRANO
TASSI DI CRESCITA MOLTO SUPERIORI A QUELLI DELLE MEDIO PICCOLE E PICCOLE IMPRESE
(TRA 500 MILA E 1 MILIONE), MENTRE LE PICCOLE E LE MICRO IMPRESE FANNO SEGNARE
UNA DIMINUZIONE DI FATTURATO CHE NEL CASO DELLE MICRO DIVENTA CONSISTENTE, 
EVIDENZIANDO UN PROBLEMA STRUTTURALE DI DIMENSIONAMENTO CHE COMPORTA 
MINORE ORGANIZZAZIONE ED EFFICIENZA.

Fonte: elaborazione Smart Land su dati camerali

DINAMICHE A CONFRONTO
LE DINAMICHE DELLE CLASSI DIMENSIONALI MESSE A CONFRONTO NEI DIVERSI ANNI 
EVIDENZIANO LE DIFFICOLTÀ DELLE PICCOLE E MICRO IMPRESE

Fonte: elaborazione Smart Land su dati camerali
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IL FUTURO CI CHIEDE SEMPRE DI PIÙ
Dario Firsech, Presidente

CNCE, ha sottolineato il «buon per-
corso svolto fino ad oggi, ma al con-
tempo il futuro ci chiede di fare sem-
pre meglio e pensare cose diverse
per un settore in evoluzione, anche
per la corretta applicazione dei con-
tratti, di cui il nostro sistema è una
garanzia. Allora è importante tra-
smettere correttamente il concetto
della bontà del nostro contratto, e
quale sia il suo vero costo, rispon-
dendo a chi vuole screditare il nostro
sistema, che affianca lavoratori e im-
prese da oltre 100 anni».

L’IMPORTANZA DELLE VISITE 
IN CANTIERE

Stefano Macale, Direttore For-
medil, ha ribadito «quanto teniamo
alle visite in cantiere e al servizio di

formazione: sono considerati dei co-
sti, ma non si pensa in realtà – oltre
alla riduzione di incidenti e infortuni –
al risparmio che rappresenta questo
costo, rispetto alle sanzioni che si
dovrebbero pagare in caso di ispe-
zioni».

C’È FORMAZIONE E FORMAZIONE
Sandro Martin, Direttore Sicur-

form Veneto, ha spiegato che
«siamo partiti con le visite in cantiere,
organizzate per espressa volontà
delle parti sociali, dopo aver formato
i tecnici, facendo tesoro anche delle
precedenti esperienze. Nel frat-
tempo abbiamo avviato servizi di for-
mazione professionalizzante e di for-
mazione sulla sicurezza per migranti
(in accordo con le Prefetture). In que-
sta occasione è giusto anche de-
nunciare la presenza di “attestatifici”
in tema di sicurezza, ed è un grave
problema da risolvere: si creano in-
fatti situazioni di insicurezza che in

caso di incidenti ricadono sulle spalle
degli imprenditori. Gli enti paritetici si
mettano assieme per la formazione
sulla sicurezza, perché c’è forma-
zione e formazione!».

NON ESISTONO GRANDI E PICCOLE 
IMPRESE

Carlo Trestini, Vicepresidente
ANCE nazionale, ha sottolineato che
«oltre ad evidenziare gli aspetti posi-
tivi è necessario anche analizzare le
criticità, per investirci e continuare ad
essere protagonisti. Credo che non
esistano grandi e piccoli imprese,
ma diversi mercati e diversi percorsi,
e sono favorevolissimo ad un con-
fronto. Facciamo tutti parte della
stessa filiera: collaboriamo! La nostra
forza è la stretta di mano, è la nostra
forma di cooperazione che funziona.
Stiamo vivendo un periodo impor-
tante di rinnovo contrattuale: in que-
sti anni abbiamo lavorato in un con-
fronto schietto, diretto, aperto e

Premiazioni e ringraziamenti

GLI INTERVENTI DEI RAPPRESENTANTI DELLE PARTI COSTITUENTI NAZIONALI, 
DI CNCE E DI FORMEDIL 

Dario Firsech

Stefano Macale Sandro Martin
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senza dietrologie: un confronto pro-
ficuo che dà risultati. Oggi il mercato
ci chiede un prodotto di qualità, che
possono dare solo imprese di qua-
lità: allora lavoriamo per una qualifi-
cazione, un miglioramento nelle varie
dimensioni delle imprese. Mettiamoci
in gioco e creiamo un settore con
imprenditori qualificati in grado di es-
sere protagonisti».

LE PICCOLE IMPRESE FACCIANO RETE
Franco Storer, presidente Casa

Artigiani Veneto, ha rimarcato che «la
bilateralità in Veneto ha sempre fun-
zionato bene, è sempre stata un
faro, e la contrattazione è sempre
contrattazione. Le imprese edili arti-
giane strutturate non sono molte: ci
sono per lo più microimprese e sin-
goli imprenditori (anche se un po’
meno di una volta). Da tempo spin-
giamo perché le piccole imprese si
coalizzino, facciano rete, pur mante-
nendo una certa indipendenza, che
oggi invero è una debolezza: serve
tempo, ma è necessario strutturarsi
per avere più opportunità. Tra le ri-
sorse al comparto che arriveranno
dall’UE, mi auguro che ne possano

essere offerte anche ai giovani delle
scuole edili. E bene la bilateralità, in
grado di offrirci anche dati di analisi
sempre importanti».

DARE RISPOSTE AI LAVORATORI
Cristina Raghitta, Segretaria

nazionale Filca Cisl, nel sottolineare
«l’esperienza vincente di Edilcassa
Veneto, nata non da necessità eco-
nomiche ma da una volontà poli-

tica», ha evidenziato «le criticità che
emergono dalle relazioni: l’esplo-
sione della forza lavoro con bassi li-
velli di inquadramento, tenuto conto
che le case non le costruiscono i
manovali! Il fenomeno non deriva
dalla riduzione delle retribuzioni, ma
dall’attrattività del settore. Non può
esistere che l’edilizia sia attrattiva
solo per gli stranieri per integrarsi.
Per portare ad una maggiore qualifi-
cazione, puntiamo non solo su
aziende più strutturate, ma sulle pro-
spettive che possiamo offrire ai lavo-
ratori: per gli stranieri, per esempio,
pensiamo alla questione abitativa.
Serve una contrattazione forte. C’è
la necessità di dare risposte ai lavo-
ratori: ora redistribuiamo le risorse fi-
nite nella redistribuzione di utili e pro-
fitti. Bisogna garantire legalità e sicu-
rezza. Non dimentichiamo che que-
sto settore si fonda sulla bilateralità,
che a sua volta si basa sulla contrat-
tazione. Il nostro ruolo è fare i con-
tratti in modo che il sistema si pre-
servi».

NON ESISTE UN RINNOVO DI CON-
TRATTO SENZA LA BILATERALITÀ

Vito Panzarella, Segretario ge-
nerale nazionale Feneal Uil, ha preci-
sato che «per il sindacato tra grandi
e piccoli cambia poco, perché ci
tiene assieme la bilateralità. Il settore
edile è precario per antonomasia, e
senza la bilateralità sarebbe stato
tutt’altra cosa: nessuno immagina il
rinnovo di un contratto senza la bila-
teralità, e allora cerchiamo di valoriz-
zarla. Il nostro settore è cambiato,
non è più quello del “piccolo è bello”,
serve una strutturazione e su questo
dobbiamo puntare, difendendo il si-
stema dagli attacchi volgari che sta
subendo e dal dumping contrattuale
che da sempre diciamo essere un
danno. C’è chi invita a lasciare per-

Carlo Trestini Franco Storer

Cristina Raghitta
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dere le casse edili, per risparmiare un
miliardo all’anno: sarebbero soldi tolti
ai lavoratori, cui arrivano come tredi-
cesime, gratifiche natalizie, ape...
Una propaganda che guarda alla
pancia ed è invece un attacco alla li-
bertà che indebolisce il mondo del

lavoro e i lavoratori: facciamo si-
stema tra noi e reagiamo! È il mo-
mento di tenere duro per difendere
questo sistema, e si passa attra-
verso il rinnovo contrattuale».

CONTROLLIAMO L’ACCESSO 
ALLA PROFESSIONE

Roberto Strumendo, consi-
gliere nazionale Cna e Cna costru-
zioni, ha evidenziato che «ci sono
nubi all’orizzonte. La patente a cre-
diti, calata dall’alto, valga per tutti! E
più che per la patente a crediti siamo
per il controllo di accesso alla profes-
sione (formazione, sicurezza, con-
trollo delle Camere di Commercio)
perché rincorrere i problemi senza fil-
tri all’ingresso è difficile. Guardando
al mercato: la limitazione degli incen-
tivi porta sentori di un calo del 30-
40% per il prossimo anno. Preoccu-
piamoci di fare attenzione perché il
lavoro continui, in sicurezza e con
tutti i tasselli a posto.

SERVE UNA PROGRAMMAZIONE 
A LUNGO TERMINE 

Antonio Di Franco, Segretario
generale nazionale Fillea Cgil ha rile-
vato come «in base ai dati odierni, in-
controvertibili, emerge che le im-

Vito Panzarella Roberto Strumendo
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prese del settore stanno bene, ma si
sente la necessità di redistribuire in
ambito salariale. Il contratto sarà rin-
novato bene per i contenuti salariali,
ma è grave che – di fronte ad un set-
tore così importante per l’economia
nazionale, che ha contribuito a trai-
nare – il Governo abbia ritoccato le
percentuali sulle ristrutturazioni. Nel
1998 erano nate per contrastare il la-
voro nero, ed hanno avuto un im-
patto importante sul PIL: ora è giusto
investire sulla casa, che è un bene
cui tutti ambiscono. Mi sarei aspet-
tato una programmazione a lungo
termine, e non che venisse buttata
tutta la partita dei bonus. Noi fac-
ciamo rispettare le norme, ma se
cambiano continuamente... Dob-
biamo avere un piano per la Direttiva
Case Green, per evitare una proce-
dura di infrazione: ecco perché serve
una programmazione. Inoltre dob-
biamo mettere in campo un progetto
di qualificazione del settore, altri-
menti chi si è improvvisato e fa con-
correnza sleale continuerà a modifi-
care il nostro mondo. Il mondo del-
l’edilizia cambierà perché cambiano
i lavoratori: i dati demografici sono

chiari. Ma io non mi preoccupo degli
immigrati, per cui servono politiche
chiare, ma della malavita che si insi-
nua nel mondo degli appalti”.

NON DISPERDIAMO I FONDI EUROPEI
TRA GLI «IMPROVVISATI»

Stefano Crestini, Presidente
Anaepa Confartigianato, ha preci-
sato che “non si tratta di un con-
tratto da rinnovare, ma di contratti,
pur paritetici – per Ance e per arti-
giani – che si baseranno comunque
su un adeguamento salariale. Il
mondo artigiano sta cambiando, ma
non sono d’accordo nel dire che gli
imprenditori artigiani in percentuale
sono in calo, perché in realtà si sono
trasformati, con l’aumento del nu-
mero dei dipendenti. Cambia il con-
cetto di approccio alle imprese. Le
imprese strutturate hanno compe-
tenze che derivano dalle imprese
che hanno chiuso e portato la pro-
pria esperienza e qualità. Guar-
dando al futuro, evitiamo che ci
siano fondi europei dell’edilizia di-
spersi tra gli improvvisati: in questo
contesto serve una legge di ac-
cesso alla professione, secondo
precise competenze. Il nuovo con-
tratto, che necessariamente deve

toccare il tema del salario, deve
dare uno sguardo al futuro, dando
regole per migliorare il settore; bi-
sogna aprire ai giovani e alle
donne, modernizzando e plasman-
doci sulle esigenze delle imprese.
Ma mettiamo una riga tra le im-
prese in regola e quelle che non lo
sono. Mettiamo assieme tutte le
regole e diamo a tutti la possibilità
di lavorare: il contratto di lavoro
tenga conto anche dell’orario e
delle condizioni di vita dei lavora-
tori”.

Antonio Di Franco Stefano Crestini
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Nel pomeriggio del 15 novembre
sono stati premiati imprese e

lavoratori per particolari requisiti di
merito. A seguire, l’elenco dei
premiati: alcuni di loro non sono
potuti essere presenti e per questo
non sono presenti nelle foto di
queste pagine. Agli assenti è stato
recapitato il riconoscimento e
riportato l’applauso «virtuale» dei
presenti alla cerimonia.

AZIENDE PREMIATE
Carminati Alain; Alessio F.lli snc;
Costruzioni Edilsaga srl; Melato
geom. Francesco e Ilario srl;
Rodigina Asfalti sas; Nilo 2v Edilidea
srl; Costruzioni Ballesto snc;

Mazzero Mirko; Annoè Claudio;
Nalon Eugenio; Pizzato Angelo &

Paolo snc; Edilfagarè snc; Cortese
Roberto e Mauro snc.

Premiazioni e ringraziamenti
L’ULTIMO ATTO DELLA GRANDE FESTA DEL DECENNALE
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LAVORATORI PREMIATI
Fagherazzi Ivan,
Pedron Deny,
Pertile Bruno,
Salata Mauro,
Bignardi Andrea,
Tedde Antonio,
Covolan Stefano,
Riccato Stefano, Caccin Franco,
Zennaro Giovanni, Volpiana Mirko,
Berlato Daniele, Mainenti Daniele.
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IL RINGRAZIAMENTO AL PERSONALE

...E AI DIRETTORI E AI PRESIDENTI DI QUESTI DIECI ANNI

A conclusione della giornata, sono
stati consegnati dei riconoscimenti
agli ex presidenti, vicepresidenti e

direttori di Edilcassa Veneto, in
segno di gratitudine per la loro
lungimiranza e per la strada

percorsa assieme in questi dieci
anni di impegno a favore di
imprese e lavoratori.

Da sinistra: Francesco Orru’, Andrea Rigotto, Enrico Maset, Leonardo Zucchini, Salvatore Federico, Francesco Andrisani, Valerio Franceschini,
Virginio Piva e Giovanni Lovato
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Inumeri testimoniano l’efficacia del
progetto di integrazione sociale e

di sostegno alle imprese edili, pro-
mosso da Sicurform Veneto – Forme-
dil a Oderzo l’estate scorsa e a Vittorio
Veneto tra ottobre e novembre 2024:
un percorso formativo teorico-pratico
di 100 ore di piccole manutenzioni in
ambito edile e un corso di 20 ore di
sicurezza per lavoratori edili rivolto a
migranti ospiti dei CAS, a seguito del
protocollo d’intesa tra il Ministero degli
Interni e le Associazioni datoriali e sin-
dacali dell’edilizia per l’inserimento so-
cio-lavorativo di richiedenti asilo, tito-
lari di protezione internazionale e cit-
tadini stranieri in condizioni di vulnera-
bilità.

I numeri, dicevamo: dei 13 migranti
formati a Oderzo, 7 ora lavorano sta-
bilmente nell’edilizia, e dei 10 di Vitto-
rio Veneto, ad un paio di settimane
dalla conclusione del corso, 5 già la-
voravano nell’edilizia. Numeri che de-
cretano un successo dunque, soprat-
tutto se si considera che gli altri mi-
granti hanno comunque trovato
un’occupazione seppure in diverso
ambito.

Un successo decretato dal me-
todo organizzativo adottato da Sicur-
form Veneto – Formedil: prima la se-
lezione preventiva, per loro disponibi-
lità, attitudine, competenze pregresse
e status (per assicurarsi che fossero
potenzialmente assorbibili dal mondo
del lavoro); poi la validità e disponibilità
dei docenti; infine – relativamente al
corso di sicurezza - la metodologia di-

dattica on the job, funzionale anche a
superare alcune criticità linguistiche
dei ragazzi migranti, per 20 ore di
corso rispetto alle 16 previste dalla
norma vigente. Importante anche la
decisione di svolgere il corso all’in-
terno delle strutture che li accolgono
(evitando loro gli spostamenti, spesso
difficoltosi) e di eseguire la parte pra-
tica recuperando parti stesse della
struttura, con un concreto beneficio
“a costo zero”.

«Con questi corsi, Sicurform Ve-
neto compie un’azione dalla molte-
plice valenza – commenta Enrico
Maset, presidente di Sicurform Ve-
neto  –. Dal lato sociale, offre un’op-
portunità a questi ragazzi, contri-
buendo alla loro integrazione ed au-
tonomia: un’iniziativa che ci augu-
riamo diventi un esempio anche per
le istituzioni e per altri settori produt-
tivi. Dal lato imprenditoriale invece,
come associazioni – Confartigianato,

Cna, Casa Veneto – offriamo alle im-
prese del nuovo personale con un mi-
nimo di formazione e con i necessari
attestati di sicurezza, in risposta alla
ben nota carenza di manodopera. E
il fatto che molti abbiano già trovato
lavoro dimostra l’utilità del corso».

«Il successo di questi primi due
corsi  – aggiunge il vicepresidente di
Sicurform Veneto, Pietro De Ange-
lis, in rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori edili del
Veneto (Fenealuil, Filca Cisl e Fillea
Cgil) – ci ha convinti della bontà della
nostra iniziativa, nata in attuazione di
un positivo protocollo nazionale: non
insegniamo solo un mestiere, ma an-
che la cultura della sicurezza, fonda-
mentale per dare dignità al mondo del
lavoro. E ora contiamo di estendere
l'iniziativa anche in altre province,
sempre d'intesa e con il consenso
delle Prefetture, come è successo qui
in provincia di Treviso».

I giovani migranti formati
lavorano subito nell’edilizia

BILANCIO POSITIVO PER I CORSI DI SICURFORM FORMEDIL

La consegna degli attestati dopo il corso di Vittorio Veneto
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Sopralluogo gratuito effettuato da tecnici
qualificati per rendere più sicuro il cantiere
ed evitare possibili multe.

Verifica le misure di sicurezza applicate in cantiere

Segnala eventuali non conformità e fornisce istruzioni

Si confronta con titolari o referenti, preposti e i lavoratori

Rilascia un report riassuntivo con evidenziate le potenziali sanzioni

SICURFORM Veneto
Via Della Pila, 3 - 30175 Marghera (VE)
Ente paritetico per la Sicurezza in edilizia
(ex. artt. 2 e 51 del Dlgs 81/2008
Testo Unico Sicurezza)

Inquadra il Qr code per
avere maggiori dettagli
sul servizio “Visite
in cantiere”

Sicurezza
nei cantieri edili

visite@sicurformveneto.it

Per maggiori informazioni e chiarimenti:

VISITE IN CANTIERE

Il tecnico:

UN SERVIZIO GRATUITO E SPECIFICO

041 929270 visite@sicurformveneto.it

Rivolgiti all’associazione artigiani di riferimento

Sopralluogo gratuito effettuato da tecnici
qualificati per rendere più sicuro il cantiere
ed evitare possibili multe.

Sicurezzzz a
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VISITE IN CANTIERE

Verifica le misure di sicurezza applicate in cantiere

Segnala eventuali non confoff rmità e fornisce istruzioni

Si confronta con titolari o referenti, preposti e i lavoratori

Rilascia un report riassuntivo con evidenziate le potenziali sanzioni

041 929270 visite@sicurformveneto.it

Rivolgiti all’associazione artigiani di riferimento
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